
AUMENTI DEL 20% IN 3 ANNI

Legno, contratto anti-inflazione

ma Confindustria lo boccia
di Valentina Conte

ROMA — La scala mobile esiste an-

cora. La applica il settore del le-

gno-arredo ai suoi 250 mila addet-

ti. Il contratto nazionale, rinnova-

to martedì notte, prevede non so-

lo il pieno recupero dell'inflazio-

ne, quasi il 20% tra 2023 e 2025.

Ma anche due una tantum da 300

euro l'una per ridare qualcosa in

più, oltre al rientro del potere d'ac-

quisto perso in questi anni dai la-

voratori. Alla fine, nel triennio, un

quinto livello si assicura 9.100 eu-

ro lordi extra.

Entusiasti i sindacati di catego-

ria — Fillea Cgil, Filca Cisl e Fenea-

lUil — che parlano di «grande vitto-

ria» e ringraziano la tenacia dei la-

voratori che il 21 aprile hanno scio-

perato, manifestando anche da-

vanti al Salone del mobile di Mila-

no, con adesioni alte: il 90% tra gli

operai e oltre il 50% tra impiegati,

quadri, tecnici. Il settore va a gon-

fie vele, anche per la spinta dei bo-

nus edilizi. Il fatturato è cresciuto

del 20% nel 2021, del18%a 56,5 mi-

liardi nel 2022 e Federlegno preve-

de un altro 12% quest'anno. Per

due mesi gli addetti hanno blocca-

to straordinari e flessibilità per

convincere Federlegno a tenere

fermo un patto che va avanti dal

2016: recuperare tutta l'inflazio-

ne, misurata dall'indice Foi dell'I-

stat, non solo quella depurata dai

prezzi dei beni energetici importa-

Un quinto livello

prenderà 9 mila euro

in più nel triennio

Industriali contro l'Istat

per la revisione al rialzo

dell'indice dei prezzi

ti, come l'Ipca-Nei, indice applica-

to da tutti gli altri comparti.

Federlegno è una federazione

importante, la terza in Confindu-

stria dopo Federmeccanica e Fe-

derchimica. Dopo sei mesi di attri-

ti con i sindacati ha riconosciuto

le loro rivendicazioni in un perio-

do di alta inflazione, per due terzi

(almeno fino al 2022) legata all'e-

nergia e ai prezzi del gas. Cgil, Cisl

e Uil «ne danno atto», come a dire:

grazie. Alessandro Genovesi, se-

gretario generale di Fillea Cgil rias-

sume così questa trattativa: «Una

vertenza da anni ̀70 nel merito e

da chimici tedeschi nei risultati.

Abbiamo chiesto e ottenuto di ri-

vedere la sola parte economica

per aumentare i soldi in busta pa-

ga. Un modello "a doppia pista":

recupero dell'inflazione totale e

una tantum di produttività».

Difficile però che questo con-

tratto faccia da apripista per altri.

Non tutti i comparti sono in grado

di ridare 1'8,7% dell'inflazione del

2022 e poi aggiungere 6,6% e 4,5%

previsti per i due anni successivi.

E non solo perché l'indice applica-

to ai rinnovi (l'Ipca-Nei) è diverso,

come detto.

Raccontano di frizioni all'inter-

no di Confindustria, non esatta-

mente entusiasta che la sua terza

Federazione, Federlegno, abbia

chiuso un rinnovo a livelli così al-

ti. Soprattutto dopo la lettera dai

toni aspri inviata al presidente del-

l'I stat il 15 giugno scorso dal presi-

dente Carlo Bonomi e dal vicepre-

sidente per il Lavoro e le relazioni

industriali Maurizio Stirpe. Lette-

ra in cui si accusa l'Istat di «infor-

mazioni fuorvianti», di «grave

mancanza di comunicazione tra-

sparente e coerente» e di «con-

traddittorietà dei segnali».

E questo perché Istat, il 7 giu-

gno, come ogni anno a giugno, ha

aggiornato l'Ipca-Nei, l'indice dei

rinnovi, rialzando di quasi due

punti quello del 2022: dal 4,7% pre-

visto un anno fa (e confermato a

gennaio) al 6,6%. Una revisione

che ha «spiazzato» le imprese, a

detta di Confindustria, «con nega-

tivi riflessi sul budget, sulle strate-

gie produttive e commerciali, sul-

la struttura dei costi». Nella lette-

ra si fa riferimento ai metalmecca-

nici, unico contratto a rivedere in

corso d'opera il livello di Ipca:

«L'aumento sarebbe stato di 88 eu-

ro se l'inflazione fosse stata confer-

mata al 4,7%, invece sarà di 123,4

euro rispetto ai 27 euro previsti

nel rinnovo di febbraio 2021».

Ciò che preoccupa gli industria-

li sono i prossimi contratti da rin-

novare (sempre al 6,6%, conferma-

to da Istat anche per il 2023), co-

me quello degli alimentaristi e de-

gli stessi metalmeccanici il prossi-

mo anno. Ecco perché chiedono a

Istat di essere avvertiti per tempo

dei cambi nel paniere dei prezzi

usati per calcolare l'Ipca (per il

2022 è entrato il gas, nel 2023 l'e-

nergia elettrica). Il rischio del bloc-

co dei rinnovi si fa concreto.
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I numeri

143E
; :ursaento 2023

Al mese per 250

mila addetti del

legno arredo

300€
Una tantum

Una subito a

luglio, l'altra a

marzo 2024

8,7%
Inflazione

Recupero pieno

dell'aumento

dei prezzi 2022
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A Al vertice

Carlo Bonomi

è il presidente

di Confindustria

Il contratto

del legno

preoccupa gli

industriali per i

prossimi rinnovi
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